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* di germinizzazione è migliore e. più sicuro, ‘sotto 


‘ sti paesi |’ istrozione all’ ignoranza, dell” arrecarvi, 


» maresciallo Bazaine, 


‘Gravelotte, ove non riuscì a farsi strada. Però sven- 


‘ pittuta, che ci fu fatta della sua condotta all’ ulti 


UDINE, 9 NOVEMBRE 


1 giornali discutono sul motivo resle per cui Te 
trattative ‘per l'armistizio ebbero un'esito così sfavo- 
revoll, e parlano del Monte-Valeriano che i Prus- 
sieni chiedevano di poter occupare, cell’ Alsazia e 
della Lorena la cui votazione la Prussia intendeva che 
fossò circondata di molta riserve è via discorrendo, 
Qualunque sis stato questo motivo, quello che è 
certo si è che l'armistizio non s°6 potuto coaclu- 
dere, e che anche la successiva proposta di’ Brs- 


di mark ha incoiitrata la sorte medesitna. Secondo que- 


sto' progetto, Bismark proponeva ai Governi di Pa- 
rigi è di Tours di ordinare le elezioni per l’Assem- 
blea Costituente dichiarando che i tedeschi le avreb- 
bero permessè anclìe senza armistizio, ammettendole 
pure in quella parte della Fraucia che hanno occu” 
pato, Anche questo tentativo essendo fallito, dacché. 
Favre e Trochu ‘non aatorizzarono Thiers ad accet- 
tate’ tale proposta, il Times propone che le grandi 
Poterizé offrano ‘nvovamento la pace’ ai belligeranu, 
garantendo ciascheduna delle due pari contro'ogui 
ingiusto attacco' che le venisse dall’ altra, e sotto la 


proposta finirà come le altre, tanto più che certa; 
tamente i prussiani, che ora hanno occupato anche Vere 
dun ‘e ‘circondano strettamente Belfort,ila.troveranno 
poco accettabile, Bisognerà.duncue aspettarsi di udi- 
re' che ile bombe ‘tedesche cominciano ‘a cadere 6n- 
tro-Parigi, e questa triste eventuilità sareblia allon- 
tanata solonel caso che-fosse vero:quanto: si. affar: 
ma: da qualche. giornale, che ‘civà il. bombardamento 
non potrebbe cominciare prima di quiadici, giorni; 
mentre le provvigioni “esistenti in-Parigi saranno fiaite 
prima ché scada. quel termine, ti i ci 

In attesa dei prossimi avvenimenti, la ‘Cortosp 
dance de Berlia, le cui relazioni: col ' contedi Bi 
smatk sono notissime, c’ informa colle. segnenti “p 
role ‘dell’ intenzione ch’ egli Ha di' ‘germianizzare 
‘coll’ educazione 1* Alsazia e.la Lorena. «Nessun mezzo || 










tuti î ponti di vista, essa dice, del; sostituiré ‘in que- 


colla conquista,’ il progresso della‘ coltura intellet- 
tuale, e baorale. Già pel ‘solo ‘fatto* ‘delia loro vici. 
nanza e della pareutela che conservavano colla Ger- 
mapia, |’ Alsazia è la ‘Lorena erano tra tuite le 
provincie francesi quelle in ‘cui 1’ istruzione prima- 
ria ‘era più inoltrata, mi era molto inferiore an- 
cora a quella delle scuole tedesche. Ora essa la 
raggiungerà in breve. Un’ altia ‘riforma analoga, 
non meno urgente nelle contraile che ridivengono 
tedesche, è quella deli’ ibsegoamento secondario è 
superiore. Il sistema d' istroziore in Francia, erelità 
dei. padri gesuiti, è. giudicato nel suo prigcipio, nel | 
suo metodo, nei suoi risultati, come il peggiore, o 
poco meno, che esista. É a questo inseggamento 
che la borghesia francese deve tutto 1l regresso în 
fatto: d’ istruzione e di moralità e in ciò sta la sor- 
gente della sua decadenza. » 

La stampa continua sempre ad occuparsi del 
ed il Times, fra gli altri, 
esaminando io un articolo la sua condotta 
dall'agosto in poi, esprime |’ opinione ch’ egli 

non abbia grandi rimproveri a; farsi. Ji Times 
attribuisce il: cattivo successo dei tentativi fatti 
da Ini per rompere la linea degli assedianti all’ in- 
disciplina che disorganizzò il suo esercito: Se l’ar- 
mata di Bazaine avesse lasciato Metz nelle stesse 
condizioni in cui vi enuò in agosto, noi dubitiamo 
che essa avesse potuto: fare più che non fece a 


îuratamente ciò che in agosto era un'armata, in ot- 
‘febre era divenuto una turba indisciplinata, e la 


mo, le narrazioni di parecchi corrispondemi ‘ci die 
mostrano che era impossibile a quella turba così 
di uscire da Metz, como di sostenervisi. Ci si. & 
raccontato di provvigioni immagazzinate nella for» 
tezza, con cui si: poteva prolungare la resistenza per 
circa‘ dieci giorni. Ma, anche supponendo che Bazaine 
avessa contezza di quelle risorse, egli aveva perduto il 
coraggio‘di fronte al sedizioso contegno delle sue trup- 
pe. «Una demoratizzazione simile a quella che regua» 
« va in Metz, è forse senza esempio. Il nostro” 
« corrispondente trovò « ufficiali e soldati cne 30- 
« cusavano il generale, i cittadini che accusavano 
« gli ifficiali, ed il generale che accusava. i. snoi 
« soldati di non essero vogliosi di battaglia, I 
« soldati, per verità, sostenevano da parte loro, che 
« tutto quello che essi domandavano con grandi 
« clamori era di essere condotti contro il ‘nemico. 
Ma è precisamente della: natura di truppe cora- 
«*pletamente demoralizzate di lagnarsi di forzata ina- 


« zione; benchè «sia certo che s6 venissero messo.alla-|: 


« prova farebbero pessima figura. » 








Ufficiale pegli Atti giudiziari ed a 


Esco tutti i giorni, eccettuati i festivi = Costa par un anno autecipato i 
e per un trimestra it. 18 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincis e del Regno; per gli altri Stati { tun mumei 
sono da aggiungersi le spese postali -— ] pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udise in Cana: Tal--1 non affrai 



























condizione dello smantellamento delle fortezze deli |. 
B \'est detta Francia. Noi dubitiamo che anche questa 


“în congedo : 


Î piccola falange co abbia. Ora i clericali pensano 


Giovedi 10 





POLITICO - 





ne: sant e» 
Sull'esito e: snîle consegnonze dello elezioni dis {' 
Boemia, arco ciò che scrive la Corn. gem 


rette in 





futrichtiony « Lo elezioni diretto hanno avuto in 
circoscrol! Itaraento che si attendeva da esse. La 
Jiziono izioni elettorali, in cui predomina la popo- 


FapaSorizioni tedesche, i membri dell'antica maggio» 
miipo li Consiglia dell'Irapero. Nell’uno e nell altro 
le du Sè fatta osservare la più rigida disciplina j 
form} Pazionatità che abitano la Boemia vi si com 
ferim, 
Dir al Consiglio dell'Impero tanti voti quanti né 

'gnano per assicurare l’esistenza di questa cor: 


| POrazione, ed'in seno di essa'la meggioranza sarà 
partito tedesco, Uomini nuovi non ne sono usciti | 
la elezioni dirette; sono per la massima. parté > 
; Rersonalità «di vecchia conoscenza, e che da ben © 
aléci ant lavorano, ‘ sotto i nostri occhi, intorn0- 
Il’edifizio. della nostra Costituzione, ma per lo pas: © 


al 
dal 


ieci anni 


‘ato essi erano deputati della Dieta ;- ora son depur 
‘ati ib rappresentanza del popolo. » * 


. Lo Czas di Cracovia ha un un articolo sull’ «ine» ‘ 
Vitabile crisi di Gibinetto» nel quale viene enu- | 


merando i motivi per cui il ministro Potocki noti 
sopravviverà alle tempesta che si scatenérànno ine- 
Vitabilmente in seno al ‘Reichsrath. Ma soggiuoge 
che, per :non aumebdtare il caos, sarebbe necessario 
che lo stesso conte Potocki, da tutti i partiti ac: 
cettato come ‘iransazione, si facesse il centro d’ uo 


nuovo: Governo, contraengo alleanza col partito Rech- + 


! bauer @' gli ‘avtonotnisti;’ Termina Jo ‘Czts. osservan: 
do che il'partito ‘polacco non si uditébba' però mai 


"in: lega col. partito tedisco,. per oppricaere la altre - 






Pietroburgo “alla Presse di Vienna 
‘‘rilsso ‘6 it ‘questo, momento in as- 
uméntato. “L'aumento deriva ‘da 

‘cui 5,303 sot ufficiali, -che eranò 
è. che! ‘ebbero'-ardine di raggiungere i' 





loro-corpi. ‘ Lo stesso ‘corrispondende osserva che 


i l'armamento; delle’ troppe -è ‘accuratissimo ; ‘ogoisti*», 


forima*fmmerlfatamente introdotta: e molte novità si 
“esperimentanb. dagli. ufficiali ‘moscoviti. Così a 
Krotistadt, il’‘geaorale Pestiez inventò un cannone 
pér.1o. sbarcò. delle ‘truppe, ‘che’ di 18 colpi al mi- 
nuto; 
di marina, fu inventato‘ dal generale Baranou. In 
una» prossima guerra, l’esercito russo farà meravi. 
gliare il. fnonto-col «progresso della sua istruzione 
e del suo’ armamento, | 











‘Punto essenziale nelle elezioni 


Ci sono nelle elezioni certi momenti decisivi, nei 
quali bisogoa andare molto guardioghi nel dara il 
proprio ivoto. In Italia c’è ancora per molti un 
motivo di preferenza nel dare il voto nelle relazioni 
personali. C'è un galantuomo, esemplare in fami- 
glia, ordinato ne’ suoì affari, d'una sufticieate coì- 
tura, geptile col vicinato: ed ecen per certuni una 
ragione sufficiente per farne un deputato. Chi si dà 
pensiero del como voterà questo bravo uomo in certe 
quistioni importanti, come sarebbe p.e. adesso in tutto 
quello che risguarda la quistione roma? Questo 
bravo uomo, amanta anche dell’ Italia, ma anche 
di giuocare la sua ‘partita al tresette e di bevere 
uv bicchiere colle chieriche del circondario, chi sa 
che non subisca influenze e non abbia scrupoli poco 
conformi alla necessità che abbiamo di sciogliere la 
quistione romana ‘per sempro? lè pericolo adesso, 
che i clericali lavorino sottomano per sorprendere 
il paese, mandendo .al Parlamento uh branco di 
quella gente che è fatta per il Regno de’ Cieli sì, 
ma non per regolaro ls-ficcende dello Stata in. que- 
sta occasione. È stato detto del Dondes Reggio, 
ch’ egli è un generale senza soldati, sebbene la sua 


per lo appunto a dare a quest’ uomo, che secondo 
«il Toscanelli, ha dormito parecchi secoli e non ca- 
pisco il nostro; quell’esercito di cui egli manca, e 
che sarebbe di certo disciplinato. Pericolo ‘non c’è; 
ma sta bene però di nòn lasciare agli avversarii 
dell’ unità italiana il pretesto di ‘dire che c'è 
in Italia un partitò qualsiasi che non la vuole 
quando:si tratti di dispiacere al papa, Per Dondes, 
per un successore Qualunque della buon’ anima 
dello Crotti, vada; ma poi basta così. Avvartiamo 
gli elettori, perchè, sappiamo che certe finfluenze 
clericali ia qualche luogo si maneggianò. 





Tira 32, per un sementrait, lire 16, [ini (ox-Car: 


ezeca, hanno eletto dei dichiaranti :-6 le’ 


rono irreconciliabili come di solito. Ne verranno | 


n nuovo' fucile‘a retrocarica, per la truppa - 


‘Novembre -1870 
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>. eleggerebbero, nno che non & destinato‘a' perderò di 
proprio companile. Credono di eleggerlo soltanto 


laddove si traltipo i grandi interessi’ nazionali, 6 
che non saprebbero occuparsi d’altrò. 1.depotati al 


: gna che sieno persone, le quali abbiano: tali «qualità 
di coltura sapete ‘da acquisiarsi da'stima di 
falot ; presso ai loro ‘collegi 

alità, sieno .poré stimabili .per.1’è lori 
ma. non nai. fatte, per associarsi alla parte. più eletta 

della: Nazione: per :coltuta ‘politica; si trovano isolate 

0 fuori di Inogo'tra quelle alle quali i-loro'studii pel- 

metiono di di ‘la propria opiaione,in molte delle qui- 
«Sliopi che si traftano nel Parlamento e di farsi vedere 
come.colte «persone ‘ancha fuori: dell’aula parlameri- 
tare, Per questo noi opigiauio; che le diverse regioni 

vabbiino-sì'da- farsi ‘rappresentare dai. migliori. della 
proptia regio) ida | ; 

‘ Un’ cani amente ‘nella propria località, 
anche, -se non ci sia luomo da ciò. Così 

non. si: fa. conoscere vablaggiosamente il proprio 

paese: al restocdell’ Italia, e. non:si. tutelano.i pro-' 

ii ‘interessi; Qualche deputato può far-sfigurare 

a sua provincia, e far giudica male‘ di 
Tasciando supporre ‘che rionsè nie avesse altano 





























e, 


adunque gli elettori, che saranno giudicati dall’ Ita- 
lia per' quello'chie vale il loro ‘rappreseritante; Noi 
--di-questa estrema parte d’ Italia: abbiato- bisogno 
di essere giudicati favorevolmente, anche per atti- 
rare }' altrui attenzione sul nostro. paese. i 

? ' P. V. 





Prime notizie delle elezioni. 


L’ esito delle elezioni generali in, un paese_an=: 
cora ince'to nelle sue tendenze positive :com’ è-PT. : 
talia, nessun potrebbe predirlo. Però giova notare‘ 
le prime apparenze, quali almeno appariscono! dalla ‘ 
stampa considerata nel suo complesso... ‘+ 

Intanto vediamo un certo numero di deputati, i 
quali si ritirano dalla vita politica, Gi sono alcuni 
tra questi o vecchi, o stanchi, o che' avendo cre- 
duto loro dovere di fare finora dei sacrifizii perso- 
nali per contribuire di qualche modo alla unità 
della ‘patria, ora ch’ essa si compie a Roma credono. 
di poter dire il nunc dimittis, e di ‘occuparsi me- 
glio della propria famiglia, C'è taluno che dichiara | 
come, avendo finora voluto essere stimolo al Go- 
verno, affinchè compiesse il grande atto della unio- 
ne di Roma coll’Italia, ora sono paghi di vedere 
raggiunto tale scopo. 

Ta secondo luogo si vedono segni manifesti d’una- 
trasformazione dei partiti. L’ anlica destra e l'antica 
sinistra non si tengono più assieme nella forma’ di 
prima. Le opposizioni sono attenuate per lo, scopo - 
raggiunto, ed in qualche luogo vinte. Forse se. ne- 


presso agli estremi confini della costituzionalità, 
sorpassati anche questi intenzionalmefite, Insomma, 
sotto qualunque veste sì presentino, 6 comunque si 
dissimulino, forse vi saranno il gruppo clericale re- 
stauratore ed il gruppo della repubblica. universale, 
Lo scredito in cui:sono caduti i clericali dovunque 
da un anno a questa parte e quello in cui caddero 
recentemente i repubblicani francesi, che si dimo- 
strarono impotenti ad ogni cosa e fecero parere a 
melti desiderabile qualuaque restaurazione, non tol- 
gono che questi partiti extra-costitazionali ‘non si 
maneggioo di qualche maniera. I primi sperano an- 
cora nelle esorbitanze dei secondi per una reazione. 
Gli elettori hanno il rimedio contro gli uni e con- 
tro.gli altri, col far spiegare apertamente la ban- 
| diera a' tutti i candidati. : 
Dogo ciò, menirè ‘qualche oppositore si accosta 















di 3 > IT. 
C'è un'altra. avvertenza opportuna. Certuni cree 
‘ dono di”eleggere un deputato al Parlamento come | 


Ip vista di qualcha piccolo interesse focale, cni..sa=. 
“rebbe destinato «a promuovere. Ma quiesti : devono .| 
‘ pensare, ‘chè ‘gl’ititeressi locali si perdono affatto ..{, 
(chio i meno atti a promuoverli sono appurito quelli, 
: Parlamento, per godere di qualche influenza. biso-. 
stima di. 


PÒ, . 


ina not’da ostinarsi a cercare’ |} 


| finito 


. di migliore da .farsene un -rappresentante. Badino | 


-|emagch na, ta quale:non va, 0,. va ;.leata, 
‘mente, niale.- Bisogi I 








formeranno due più o meno irreconciliabili dap--|' 


+ sogna andare’ diritti pe 


‘vera;-ma non è quella da i‘seguirsi da- un:politico, 
da run uomo di Stato, allorquasido essa 


















gina cent. 25 pei 


rii esiste nin contratto 









‘ed agli > 


po= 









eventi iP Itict, fora £ 
tano, ‘eridonp a, scomparit 
di qualche, principi 






















che; non ogni lodalità o: progincia,.: L 
regione, debba inviare al Parlamento-' suoi. proprii 
«pappresentanti, ‘ma scegliendo. i ‘migliori, ‘e -quelli‘. 
chie possano avere delle buone ideò ‘circa all’ordi- 
i Stato, non curaadosi di far. . 

pi ‘ambiziosi: del'potere’ 6 riul- 
P altro. Si domandano deputati regionali, i ‘qu: 
abbiano doti eminenti e sieno :riputati, anche ‘per. 
for , alè “ifavci 






















frettàto ‘e’ tini 
colla aggregazione, successi; 
quali la penisola erg; divisa, . 
di prendere per mano tulto il nosi 
ministrativo; per. costitnire : 

























È troppo evidente che, sia. coll’ e: 
Stato grande» gli ordini che‘ stavano .bi 
Stato  piccòlo,: sia: col ‘copiare’ in'.fretta da: altri 
col conforidere ordini ‘prima appiri 
Stati, sia ‘col moltiplicare di' ‘tr 

congeguo amministrativo, noi abbiamo 





dunque; ridurri 
le mighori idee che ‘corrono da” f 
gie sì dovranno tintosto' appi 
Una ragione. per. mandare ‘perso; 
state di ogni: regione. Per fissaro..i.rappor 
colle partì; dello:Stato 6 dell’ammi 
trale ‘colle’ Provincie e coi Comu 
corrano persone istrutte delle, div 

La stessa relazione del Minister 
che certi problemi; come: i 
Y’ esercito, 'dell’ordinamiento definitivi 
pubblica, ed altri provvedimi 
nenti, Poi tutti vedono 
nanziario, grave, gravissimo, 
consideriamo almeno che 
a peggiore condizione’ di 
fatto vivere; ma ora, da Ri i 
me viver meglio. Ci sarà. ancora qual 
miare migliorando la: macchina am 

















da ‘assicorargli la immunità -personale,: ed: il-sno ca- : 
ratière'di non suddito di’ al 
decorosa esistenza; che qu Ì 
senza alcon pregiudizio delle ‘ nostre” 
procurando che le .altre : potenze, ‘colli 
loro “approvazione, vengano ‘a : taglio! 
reazionarii ogui sperabzà di reazi nb); 
compdino al destino, anche: tebitenti cl 
1 proprio: cammino, ma si 
deve far sì di avere ragione in tutto, diavarlaresu- 
berantemente:colta: moderazione, e’ di far 
dere anche agli altri, che la ragiolie Ja si° 
I paesì e. le opinioni non si ttasformano. a 
tratto; Una opinione estrama potrehibò essere agche la 




























pe Art:6, La Repubblica: provvederà ai bisogni delle 


divisa dalla grando maggioranza del paeso, Noi dob- 
biamo persuadere coi fatti prima di tutto i nostri 
connazionali, che distruggendo radicalmente il Tem- 
porale, anzichò portare oltraggio alle convinzioni re- 
digiose di alcuno, abbiamo voluto far ‘sì, che ognuno 
‘possa essere cattolico, senza per questo avvorsare la 
unità e la.-libertà della Patria. Dopo ciò, ricordia- 
© moci del proverbio, che Roma non fu fatta in un 
‘ giorno, ciocchè vuol dire che in un giorno non si 
farà nemmeno nè la nuova Roma, nè la nuova Ita- 
lid. Ricordiamoci anche di quel detto dol’ Giusti, 
. che.ormai.quando si'suona a battesimo, od a fu- 
în° Ttiliaj muore 0un codino e nasce: un libe- 
alb Gib È quanto! dire; che a non’ essere impa- 
‘’-zionti nè intolleranti, cioò all'essere savii è liberali, 
“la trasformazione si' produce da sò coi fatti e col 
èl’lempò; colla ‘ferinezzi congiunta ‘alla ‘ moderazione. 
"Il il ohso di dire: fortiter ot suaviter 1°" 
‘0 Cino ‘di’ quelliche vorrebbero: tutto ottimo, 0 
piuttosto’ tutto: a loro modo ; ‘ina ta Nazione è quello 
‘chie ‘8; e”dà' quello"ché hi. IL problema ‘della tra- 
? © sformazione nel meglio non si scioglie adunque, se 
" "of migliorando “atti noi medesimi e tutto attorno ‘ 
oi” Noi erediamo, iù ogni cosa, ‘che Î fatti poli. - 
ccrdoti nel 4870, in Italia ‘© fuofi,'sieno 'tali 
‘’aa'' trasformare in moglio nelle ‘elezioni generali an 
“cho ‘la ‘appresentaniza ‘nazionale. ‘Le ragioni di-oc- 
cuparcì seriamente dei fatti nostri cì vengono ‘anche 
* «dal dì fuori colle catastrolì, le cui conseguenze nes: 
" ‘sino’ potrebbe ancora misurare; Il paese è calmo e’ 
; riflatte, ‘e quindi sarà anchè in grado di-scegliore ‘| 
‘’Jiene, ig Ro n . 


























P. V. 








sa cun | 
















n chi viene, ordinata la leva in massa : 
bri del governo della difesa nazionale de- 
faippreselitare il governo ‘ed esercitarne i 






poteri ici o i o y 
«isti isdecreti del 12.0 46 setto: bre:1870; : 
\ nsiderato «che la patria è ia pericolo, 6. che 
‘atti, devono dedicarsi alla sua salvezza ; cho’ Guesto 
fre mon fa mai nè ‘più’ urgente “nè ‘più sacro 
ho' nello'‘circostanzo. attuali ; n nai 

Se wie . 
da ti: momini’ validi. dai‘ 21 ai: 40 
‘‘anfii,«ammogliati. con «figli, ‘sono mobilizzati. 

Art, 2, I cittadini mobilizzati col presente de- 
‘creto saranno organizzati dai prefetti conformemente 
ai detreti del ‘29 settombre ‘ a 14° ottobré ‘6 alla 
‘ciréolare. del 48 ottobre: dell’. anno. corrente: ©. . 
CAît..3, Licittadini\mobilizzati col presento decre- 
appena. cpmpiuta la lorò organizzazione, 
osizione del ‘miaistro dellà guerra. Que- 
i; i‘iovrà ‘essere terminata” il 13 



























("CATE "provvedutò »al':loro vestiario, equi- 
+ ‘5paggiamento ‘@ soldo;. setondo , le-: regolo “prescritto 
dal»:decreto «22 ottobre 4870. (ii. 
cadi «Ogoi esenzione, basata sulla qualità di 
lella famiglia, è abolita, anché' riguardo a 
7 ‘cui era‘ stata anteriormente: ‘accordata’ dai 
‘consigli’ di revisione, Non îsono ‘ammesse altre esen- 
zioni. che: quelle: risultanti. da infermità 0, basate, sui 
«servizi. pubblici: enumerati nella, circolare del 48 
dttobra 1870. |. REI A : 
s ‘È ‘igualmente’ abrogato l'articolo 145 delta legge 
‘22 tnarzo A8BIE tl i 



















famiglie: riconosciute bisognose. Un .comitato. com- 
‘ posto del Sindaco o Presidente della ‘ Commissione 
unicipale, delegati dal consiglio 0 ‘dalla’ commis- 
né, deciderà definitivamente ‘sulle: domande pre-.. 
sentite‘ questo riguardo dalle famiglie domiciliato, 

* nel.comune. dii ie in 
Art..7: La Repubblica adotta i figli dei citt 

» «che-seccombono per la difesa della patria. 
«Art. 8, 1 ministro della guérra è autorizzato ‘a 
‘utilizzare, per la” fabbricazione delle' armi e stru- 
“miénti’ di‘guerra, lo ‘officine ei laboratori che pos- 

‘ ‘suo sergire: a fala'scopo. ie 
Art:9;II ministro, dell'interno e della guerra ‘è 
incaricato della esecuzione del presente decreto, la 
avrà luégo ‘imrdediatamerte ‘dopo !la pubbli-- 
rione che. ne ssrà fatta: conformemente. alle ordi». 
‘rninie del 27-novermbro 1846 6 18 geonaio 4817. 


Fatto a, Tours, il. 2: novembre 4870. sel 

. + “med Scrigono da Epinal: La presa di- Dijon . fatta. 
.. dalla divisione badese del generala de . Beyer, che 

il telegrafo avrà, già anvunoiato in Germania, è un 

mento di ‘gratide importanza militare. Lo no-" 

stre ‘troppo ‘ché dall’ Alsazia - si spingono ‘verso la. |> 

Frsticia, quindi-i ‘corpi dell’anteriore Armata di cir-. 

+coizione di Metz che. marciano verso. Troyes. sono. | 
già congiunti coi corpi del generale de Taon che 
trovasi a Orleans. Il nemico ha’ tentato. una viva 
resistenza” prima dinanzi a Dijon, però venne! 
presto'respinto; tentò quindi di sostenersi nella. cit» 
«tà: ‘medesima, ‘onde si:doveltero gettarvi- entro delle, 
granate; .e' como avviene sempre in, simili incontri. 






































parecchie case furono bruciate i molti innocenti 
Vennero uccisi, sinché poi "comparve nua deputa- 
zione della cità chiedendo indulgenza. ‘Tn: seguito a° 
cid; ‘i ‘Francesi, per la-maggior parte franchi tiratori. 
* e'.guardie, mobili; si. ritirarono sollecitamente. E 
«questo ora il nugvo. modo di far la guerra; le città 





stialmente, il. decreto della Delegazione .} 


«guerra il comitato sul budget nel Corpo legislativo 


«in ‘Francia l’aulorità’ rimase forta e rispettata, la 
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pa v'invid l'ordine del giorno indirizzato al- 
* esercito «lopo -le decisioni adottata alla unanimità 
dai Consigli di guerra del 26 6 28 ottobre, sl mat: 
tino. Il delegato del governo della difesa nazionale 
non sembra aver coscienza delle sus espressioni, nò 
della. situazione dell'esercito di Metz, stimatizzando 
la. condolta del capo di questo esercito, il quale, 
durante circa tre mesi, ha lottato contro forze quasi 
doppie, i cui effettivi erano sempro tenuti al com- 
pioto,. mentire esso non riceveva neppure una co- 
unicazione di questo governo, malgrado i tentativi 
fatti per mettorsi in relazione con esso. Durante 
“questa campagna di tro wesi, |P esercito di Matz ha 
avuto ua maresciallo e 24 generali, 2140 ufficiali 
e 42,950 soldati feriti dai fuoco nemico. 

Essendosi fatto rispettare io talli i combattimen- 
ti ch’esso ha dato, un esercito simile non poteva 
essor composto di traditori, nè di vigliacchi. La 
famo, le intemperie soltanto hanno fatto cadere ls 
armi dallo mani dei 65,900 combattenti reali cha 
Timanevano (l'artiglieria non avendo più il mate- 
‘riale. da tiro e la cavalleria essendo ‘fsmontata) è 
questo dopo aver mangiato la maggior parte dei 
cavalli a frugata la terra in tutte le direzioni per 
trovarvi un debole sollievo alle sue privazioni. 


aperte vengono provveduto di barricate, natural.‘ 
mente quindi, bombardato dalla nostra. artigliaria; 
vanno in fiamme & allora lo bande agombrano sol. 
lecitamepte il luogo. Il pacse soffre. terribilmente 
per questo modo di far la guerra. ©” 


— Il ra Guglielmo ha dirétto da Versaillos al- 
P esercito tedesco, il seguonte droclama: 


Soldati degli eserciti tedoschi alleati! 


Altorchè tro mesi or sono noi entrammo in campo 
contro un inimico che ci aveva slidati alla pugoa, 
vi esposi la convinzione .che Dio sarebbe con la 
nostra giusta causa. ° 

Questa convinzione si avverrò; dalla giornata di 
Wissenbuego, nelta quale vpi por la prima volla vi 
affrontasto col nemico sino ad oggi, în cui ricevo 
la notizia della capitolazione di Metz, sono registrati 
indelebilmente nella storia della guerra molti nomi 
di battaglio 0 di combattenti. lo vi ricordo le gior: 
nate di Worth, Saarbriickea, lo.battaglié sariguinose 
intorno Metz, le battaglio di Sedan a Boaumont, di 
Strasburgo e di Parigi. © i 

Ognuna di'esse è stata per noi una vittoria, Noi 
possiamo guardare con animo altero ai giorbì ‘tra* 
scorsi, perchè ancora mai non fu condotta uni 
guerra ‘più gloriosa, ed io vi dichiaro di buon gradò 
che siete degni della vostra fama, Voi avete confer- 
mato tutte le virtù, che onorano specialmente i 
soldati: il massimo coraggio nel combattimento, ab- 
bedienza e perseveranza, ‘abnegazione nelle malaltio 
e nelle privazioni. 

‘Con la-capitolazione di Metz venne distratto l'al- 
timo ‘degli-essrciti nemici, che nel principie della 
campagna ci.stavano di fronte, Io approfitto di que- 
sta occasione per esternare a voi tutti e ad ogni 
singolo generale e soldato, ì mieì ringraziamenti 0 
la mia riconoscenza. Io desidero di distinguere e di 
onorare voi tutti, promovendo oggi a feldmasescialli | noi, ‘abbamo la coscienza di aver fatto il nostro 
mio figlio e il principe Federico Uarlo, che în questo | dovere di- soldati @ di patrioti. 

tempo vi hanno condotti ripetutamente alia vittoria. Sradit 

Qualuoque siasi cosa avvenga nell’avvenire, io ci Vicadita, Gol: 
vado incontro tranquillo convinto the con tali truppe | . 
la vittoria non può ‘mancare e che le cose nostre, 
condotte sinora sì gloriosamente, saranno: portato in 
Simile: modo a compimento. ; 

— Ecco, secondo un giornale ; inglese, le posi= 
zioni attuali dell'esercito che assedia Parigi: * 

« La: catena degli avamposti ‘è spiata. ora sino 
ad una portata di cabnone dalla linea dei forti; 
dietio questa catena, sono fe gran'guatdie ‘Dascoste 
dietro trinciere dalle quali possono uscire ad ogni 
istante; dietro di queste si trovano avaoguatdie for- 
mate da-corpi; abbastanza considerevoli con artiglie» 
ria, riuniti fra loro da cavalleria ‘leggiera 6 collocati 
in, accantonamettti serrati: gli uomini non possono 
deporre i loro vestiti durante la notte é devono 
tenere sempre il fucila in mano; le loro posizioni 
sono coperte ‘da barricate, :atterramenti -d’alberi, 
mura, fosse da bersaglieri, trabocchetti ect... 

« A tre quarti d’ora di distanza da queste avan.» 
‘guardie sì trova il grosso della divisione di fanteria 
alla quale esse appartengono, con artiglieria e ca- 
vallertas infine’. più lontano ancora le retroguardie 
«con artiglieria d’ogni corpo d’armata. A dare la 
vita ed il contatto continno a tutto questo com- 
plesso, fili del telegrafo di campagna riuniscono 
tatie le. divisioni a vaeno inoltra per ogni. divisione 
dalla testa. «alla coda,' cioè: dalla retroguardia sino 
agli estremi avamposti. Una sorpresa sembra quindi 
ben difficile, sia da Parigi, sia dal di fuori. » 

—'Il London Fijaro pubblica un documento, il 
quale dicesi ‘ di. Napoleone sulla resa.di. Sedan. In 
esso loggesi che « i successi della Prussia sono do- 
vuti alla superiorità del numero, alla rigorosa di- 
sciplina della sua armata e all’impero esercitato su 
‘tutta Germania dal principio di autorità. Possano i 
nostri disgraziati concittadini che sono prigionieri, 
almeno. profittare, durante il loro soggiorno in Prus- 
sia, apprezzando quanto dà forza a una nazione il 
rispetto alle leggi e'uno spirito militare e patriot- 
tico cho domina ogni interesse ed ogni opinione. 

« Certo la lotta non era proporzionata; mi sa- 
rebbe stata sostenuta più a lungo e meno disastrosa 
sarebbe stata: per l6' nostra armi, se le operazioni 
militari non - fossero state incessantemente subordi- 
nate alle considerazioni politiche. Noi saremuîo stati 
anche nieglio preparati, se le Camera non fossero 
state incessantemente desiderose di ridurre il budget 
della guerra. e-non si fossero sempre opposte ad 
ogni misura tendente ad accrescere le forze nazio» 
nali, Quindici giorni prima della dichiarazione di 


avrebbe dovuto soccombere nella pima inetà di 
di ‘ottobre, epoca alla quale gli uomini erano già 
ridotti a 300 grammi, poi a 250 grammi al giorno 
di cattivo pane, Aggiungete a questo Iriste quadro 
più di 20,000 malati o feriti sul punto di mancare 
di medicinali ed. una pioggia a torrenti, che da cir- 
ca quindici giorni inondava i campi e non p:rmet- 


altro riparo chele loro piccole tende. 
La Francia è stata sempre ingannata sulla nostra 


. Firmato: Bazame, 
—, Si ha da Brasselles : 


non. furono mai chiamati a dare il loro parere. Ogni 


Leboeaf, La-4mirault, Srossard, .e Desvaux, Il gene» 
vette alcuna risposta. Canrobert dichiarò al 48 ot- 


sesto.corpo ché Ja Prussia non vaole riconoscese il 
determinare l’ Imperatrice ad accettare lo trattative, 


annunziò al 24 ottobre il rifiuto dell’ Imperatrice, 
dicendo che il generale Changarnier si è recato dal 
principe Federico Garlo per proporgli la convoca- 
“zione: dei primieri deputati deli’ Impero. Allorchè si 
annunziò la capitolazione, proposi (dice Bisson) un’al- 
ilima sortita, AI 28 ottobre i generali dì divisione 
sricevettero una lettera confidenziale e lo aquile fran- 
cesi furono consegnate ai nemici. 
(Dalla Gazz. di Trieste) 


Le informazioni giunte al quartier generale prus. 
siano, farebbero credere che Parigi non sia più for- 
nita di vivori che per dodici giorni al più, per cui 
no attenderebbe la resa, evitando il bombardamento, 

. (Opinione) 

— Lo Staatsanzeiger scrive : Notizie dal quartier 
generale da Lione e Tours fanoo ormai palese il 
piano della Giunta della difesa. I generali Cambriels 
e Keller dovevano farsi strada a traverso il Corpo 
di Werder. Garibaldi doveva assumere il comando 
in capo e tentare di spingersi contro Baden. La se- 
conda armata doveva fermarsi nei dintorni di Lione, 
una terza in Orleans doveva impedire all’ armata 
tedesca le requisizioni nel territorio della Loira, ed 
appoggiare una sortita che ‘frochu avrebbe iatra- 
presa; una quarta, pronta presso Lilla, duveva li= 
berare Mezières e marciare verso Metz, 


— A Lione veone affisso il seguente proclama: 
« Cittadini ? 

« Circa lo stato di difesa si manifesta una cre- 
scente inquietudine nella popolazione: sa jil Cemi- 
tato, per ragioni facili a comprendersi, tacque fino- 
‘ra, ha pur nondimeno lavorato. 

« Che tutti stiano di buon animo; furono prese 
le necessarie misure per assicurare una energica re- 
sistenza;.fra pochi giorni Lione sarà un puiente ar- 
senale, nel centra d’un vasto campo trincerato, e 
potrà difendersi come Parigi. 

« La guardia nazionale, per mezzo dei suoi capi 
di battaglione, ammessi alle deliberazioni del Comi- 
tato, asseconderà i nostri sforzi ed i loro risultati. 

« Lione 4 novembre 4870. 
« Per il Comitato della difesa 
« Dovcer » 


espresse l'intenzione di sopgrimere la guardia im- 
periale è di ridurre l'effettivo dell’armata. . . |. 

« ‘Per concludere, l’armata riflette sempre lo stato 
di ‘secietà, nelle ‘quale è stata ‘formata. Sino a che 


costituzione. dell’armata presentò mpa solidi: rimar= 
chevole; ma quando gli eccessi della tribuna e della 
stampa vennéro a indebolire il principio d'autorità - 
e a introdurre dovunque ino spirito di critica è 
d’insubordinazione l’armata ‘cominciò a sefitirae gli 
effetti: 00 ele 000 ela e en 

—— 1l-Nord riceve la seguente lettera dal mare- 
sciallò Bazaine : : 


© Cassel, 2 novembre 1870. 

_ Sig. direttore del Nord, 

Arrivando, a Cassel, dove siamo internati per or- 
dine dell’ Autorità militare prassiana, ho Jetto il 
vosiro Bullettiio' (parge politica) dal 4 novembre 
sulla convenzione militare di Metz, cd il proclama 
ai ‘francesi del sig: Gambetta. Voi avete ragione; 
l’esercito .non ‘avrebbe seguito un traditore, e per 
tutta ‘risposta a ‘questa elucubrazione,, menzognera 
fatta allo scopo di continuare a fuortiare l’ opinione f 


— Telegramma particolare del Secolo: 

Bordeans, 7. (Ore 8, 25 sera). La popolazione 
approva la decisione presa dal governo di riliutare 
l'armistizio. 

L’armsta della Loira sì reca a prendere l’offen= 


Senza la sua energia ed il suo patriottismo esso 


teva- agli uomini di riposarsi, poichè non avevanò 


situazione ch'è stata sempre biasimata, Perchè ? Lo 
ignoro, ie la verità Îinirà per farsi strada, Quanto a 








L’ Etoile belge pubblica una lunga lettera del 
generale Bisson sulla capitolazione di Metz. Egli 
dice in essa fra altre cose: I generali di divisione 


| qualvolta, ua ‘comaudante di un corpo li riuniva, era 
solo per.dare loro notizia di fatti compiuti. . Totta 
-la responsabilità deve cadere su Bazaine, Canrobert, 
‘rale. Bisson :avea proposto una sortila, ma non rice- 
‘tobre in una assemblea di generali di divisione del 


Governo di’ Parigi, ma che tratterebbe volentieri 
colla Reggenza; il generale Boyer partirebbo per 


L'armnatà partirebbe per nna città francese, dove 
«sarebba proclamato il nuovo Governo, Canrobert ci 





._— Lo trattative dell’armistizio furono rotte, per- | 
chè i, negoziatori non poterono intendersi rispetto 
all’:ipprovvigionamento di Parigi. Secondo quanto 
ci è riferito, il conte di Bismarck non avrebbe ri= 
cussto di lasciar vettovagliar Parigi, ma solo di gior- 
no in giorno, in ragione del numero degli abitanti. 








fee tettina aiar 


siva, Con domani în tutti gli uffici pratali è 151, 
grafici saranno ricevuti dei dispacci di venti parg, 
per Parigi, che varranno inviati con piccioni vir, 
gîatori al prezzo di cinquanta coatesimi per parg 


ITALIA 





Firenze. Ci scrivono da Firenze che il mi, 
Correnti pres.e'torà alla inaugurazione dell’ Univer. 
sità di Roma, Nel discorso che egli vi devo prot. 
giare, darà un maggior sviluppo a quaato si cor 
tiene nelta relazione del decreto 4 nov. circa | 
innovazioni da introdursi nella. pubblica ;istrazione, 
Egli si trattorrà particolarmente a parlare deli 
studi fatti da parecchi nostri insigni scianziati sulia 
istruzione obbligatoria, secondo.’ indirizzo loro dsto 
da lui stesso, nonchò dei principii che informeran; 
P insegnamento per l’ avvenire.in. Italia. Il progetts 
di leggo por la istrazione obbligatoria è già pronto, 
e possiamo andar cerli che per |’ anno venturo 0359 
sarà posto in vigore. 


— Scrivono da Firenze alla Peérseveraiità: 

Lo notizia che giungono dallo diverse, parti del 
Reguo accennano ai primordii del movimento dle. 
torale, ‘è da questi può inferirsi che ‘esso sarà vivo 
ed univorsale, Tanto meglio, Ciò mostrerà che gli 
elettori italiani comprendotio Ja solenne 
nale gravità del momento. ato 

_ Gli uomini politici di Destra qui sono scarsi e 

ciò spiega perchè, mentre già si annunzia Ja for 
zione d’un Comitato di Sinistra,. non si ‘parla 
Comitato di Deslra.” EE 

Che. cosa faranno i così detti clericali ?. Il loro 
organo: più estremo, l'Unità Cattolica, dicé: né dlet. 
ti, nè elettori, ° pat 
...,Ma non pare che i moderatori del partito sieno 
di questo parere, e probabilmente nei. Collegi nei 
quali crederanno di essere in forza ci saranno elet 
tori, e non sarà colpa di questi ‘se non, cî saranno 
eletti. } BORN eat 
_Il contegno dei clericali sarà: uno dei fenomeni 
più curiosi delì’ odierno. movimento' elettorale. 
. Ragione di più perchè il ‘partito, libierale.si: tenga 
compatto e sia operoso : deve resistere a un, doppin 
ordine -di avveraarii,. i quali ..all’ nopo potrebbero 
coalizzarsi fra loro e far causa: comune, silvo a di. 
vidersi, dopo la vittoria,» 0 0. n.6: ,, 

Ml programma del Ministero va guadagnando sem- 
preppiù favore, Ben. considerato, «esso :può'essere 
accettato dal partito libérale, e la Sinistra non po- 
trà contrapporre ad esso.che vaghe: declamazioni, 















































— Leggiamo nella Gazz. Ufficiali 
In conseguenza dello. scio limeuto.. { 
dei deputati, i libretti .di libera, circolazio 
stride ferrato e sui piroscafi postali, i 
ex"deputati trovansi tuttora provvisti, 
essere valevoli con tutto il 22 del’ corre 
Per quanto riguarda i deputati che 
nelle imminenti elezioni generali, n endo, pre- 
sumibilmente èffettuarsi la distribuzione dei “puovi 
libretti di circolazione per;la prossima convocazione 
del Parlamento, il Ministero.ha. provvéduto acciò dalle 
Società. concessionarie venga. rilasciato, un biglietto 
ordinario di viaggiatore di f.a.classe, nelle ferrovie 
e sui piroscafi postali, ai signori deputati “dee 
vono recarsi alla sede del Parlamento, mediano 
presentazione del certificato di elezione del’ presi» 
dente del collegio da cui saranno eletti, ‘0 "del’ pre: 
fetto della provincia. i 
Qualora i signori deputati debbano  pettotrere 
diverse linee di terra e di mare, ‘ocdorrerà che si 
provvedano di più certificati. RE 
— Leggesi nella Gazzetta del. Popolo di Firenze: 
* Teri fu in Firenze l’ on, Minghetti, il quale tem- 
porariamente abbandona la legazione di Vienga!»: 
L’ on. Minghetti dopo avere conferito lungamente 
col ministro degli esteri è partito ieri'setà alla‘volta 
di Bologna. i 9 
Erauo alla stazione a salutarlo molti uomini :poli» 
tici, fra i quali abbiamo distinti. il. Ministro. degli. 
esteri, il comm. Artom, il minisiro della.guerra ed 
il Ministro di grazia e giustizia. Pene 
Si assicura che l’ on. Minghetti. ‘reca da Vienna 
le più ampie assicurazione sulle benevali . disposi- 
zioni del governo austro-ungarico verso la politica 


taliapa. tori 





inese, 
no eletti 




























R to Scrivono da Romajalla Gazz. del. Popolo: 
La dotizia della prossima o sicura venuta del: 
in Roma è stata accolta con viva soddisfazione. Or 
che si ‘sa il giorno posilivo, sono scomparse tutta 
le inquietudini su questo argomento, e la sola. dif 
ficoltà presente è quella di dare tempo al Municipio, 
per ciò che gli spetta, ed a chi devo:preparare gli 
appartamenti di Sua Maestà, per far tulto in;modo 
conveniente, cl na 
Domani intanto sarà preso possesso del Quiri: 

A Firenze dovete già sapere che , sono, gi 
mandate istruzioni in proposito al generale, are 
mora; vi completerò la notizia. dicendori. che, opgì 
stesso deve. essera stato anuugziato il fatto al cardi- 
nale Aotonelli, affinchè sieno ritirati, s6. vogliono, 
gli oggetti che credono di particolara proprietà del 
Papa. PS 

Sono più che persuaso che la Santa -Sede prote 
sterà per questo fallo, 6 che se già non fu iovial, 
sarà spedita una nota alle potenze estere. Posso per 
altro aggiungervi che il Governo oramai ha raccolto 
provo e decumenti sufficienti per diaostiare che 
quel palazzo, non può altrimenti considerarsi coma 
la reggia del governo di Roma. {n ogni modo, nes 
suno vorrà farci la guerra per un palazzo, @ tuili 




















lola. riconoscoranno cho Vittorio Emanuolo devo pura 
arole fl avoro il suo io Roma. i ) Pete: 
Vip: È finita anche la questiono dei Gesuiti. Ess 


avevano realmento aporto lo scuole anche. poi laici, 
senzs nerò obbedira alle loggi italiano qui. promul- 
sto. H comm, Brioschi ha loro‘ordinato «di. chiu- 
derle, inviando al Rettore del Collegio una lettora, 
non certo scortese, ma chiara assaî, Così è apora- 
bile cha per ora non si parlerà più di questa face 
conda, So che alcuni vorrobbero.la immediata sop- 


DE ressione della Compagnia di Gesù; ma si pa 
run. BO prenderà ch’é una question cho rientra în quella 
con. più generale degli Ordini religiosi, 0 si avrà, spe 
i}, Bi riamo, un: po'di pazienza. — È . 

one, Mi A proposito di Gesuiti, si anounzia prossima la 


ricomparsa della Civiltà Cattolica. 

Ieri sera ebbe luogo una dimostrazione anch'essa 
pei Cesuiti, Si sciolse pacificamente ad una sola 
intimazione del Questore in Piazza Colonna; ma 40 
o 50 individui volevano andara sotto le finestra di 
La Marmora. Venne fuori la guardia del Palazzo, 
ed essi se ne andarono con molta prudenza. Ua 
solo individuo fu arrestato. 

L-.Il commendatore Gerra,. partito lunedì sera 
per Roma, è stata incaricato di annunziare ufficial- 
mente al‘ municipio: di Roma che nell’ ultimo- giorno 
del mess S. M. il re. farà il suo solenne ingresso 
a Roma. Lo 

Il re sarà accompagnato dal principe eralitarin e 
dagli altri privcipi e principesse della reale famiglia 

Il corpo diplomatico residente a Firenze sarà in- 
vitato sd assistere all’iugresso el Ro a Roma. S 
M. sarà accompagnato dai ministri. — Saranno in- 
vitati anche i rappresentanti della stampa ad assi- 
stera all’ingresso di S, M. (Corr. Italiano.). 


— Un telegramma privato ci informa che» ieri 
(martedì) a mezziorno il luogotenente del re a Ro- 
mo. S. E. il generale La Marmora, ha preso for- 
malmente possesso del palazzo del Quirinale a Ro- 
ma, giusta gli ordini trasmessegli dal governo 
centrale, Ò 

Il generale Inogoteriente avendo invitata la Giun- 
ta municipale di Roma ad assistere alla presa di 
possesso, intervenne il cavaliere De Angelis, quale 
persona incaricata. di rappresentare il municipio ed 
il popolo romano. 

i stato redatto, col concorso’ dell’ onorevole 
rappresentante del municipio di Roma, il processo 
verbale della presa di possesso, e l’ inventario degli 
‘oggetti d’ arte in quel vasto caseggiato SH 
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e= Leggesi nel Tribuno: 

Era naturale che Roma sorgesse a protestare con- 
do oa fatto che ridondava a vergogna di tutta l’I- 
talia. 

La stampa tutta, meno quella dei gesuiti, s’ era 
scatenata giustamente contro il permesso accordato 
ai gesuiti di riaprire quelle scuole, che furono il 
fomite della reazione, il covo dei più terribili ne- 
mici del ‘paese. A 

: Un’ eletta di giovani studenti, letterati, pubblici- 
sti,: seguita da migliaia di persone percorse con 
bandiera @ finccole ieri sera la via del Corso gri= 
dando: Abbasso î gesuiti! 

! La dimostrazione era imponentissima e quando 
la folla andava ingrossando, |’ Ispettore di pubblica 
sicurezza Carlo Valismieri col sig. Seraicoli ed al- 
. {ri impiegati di questura, sì presentarono alla Com- 
missione promettendo sulla parola del Luogotenente 
del Re che le scuole dei gesuiti sarebbero soppresso. 
Questa formale promessa da parte del governo ven- 
ne accolta fra gli applausi, e la dimostrazione si 
‘sciolse pacificamente, n 





ESTERO 


Francia. Servono da Parigi all’ Opinione: 

Abbenchè non abbia gran che a dirvi, dal mo- 
mento che parte domani un pallone, non lascierò 
passare l'occasione. Ii resoconto della resistenza 
eroica della piccola città di Chateaudun ha prodotto 
ui un entusiasmo generale e rese più irremovibile 
la risoluzione della- resistenza a qualunque costo. Il 
governo ha pubblicato ‘un decreto che dichiara che 
la città di Chatesudun ha ben meritato dalla patria 
e decide che una somma di 100,000 franchi sarà 
data per aiutarla a riparare la sue perdite. Nei 
giornali havvi unanimità perchè Parigi abbia ad imi- 
tare } esempio di Chateaudun. #. 

La guardia nazionale comincia a prenders una 
parte attiva alla difesa ; essa fa delle sortite ripor- 
tando i suoî morti ed i suoi feriti. Rapporti mili- 
tari lo constatano. 

I prussiani fanno un giornale francese a Versail- 
les, un numero .del quale è caduto nelle: nostre 
mani. Essi dicono che Bazaine è per l’ impero, che 
la discordia è in Parigi ed altre menzogne di' que- 
sta sorta, Fu necessaria una requisizione per obbli- 
| gare uno stampatore a farsene editore. 

Una magoifica aurora boreale ha iltuminato il 
cielo ieri sera; questa sera lo stesso fenomeno si 
riproduce. Immensi carretti di cavoli e di altri le- 
gomi sono stati condotii entro ‘le mura dal balta- 
glione dei provveditori, e certamente’ se. vi può es- 
sere carestia di certe cose e privazioni, fame però 
dentro'a Parigi non vi ha. > 

Si seppe nel molo più positivo che i prussiani 
ebbero, nel: combattimento : del 21, delle perdite 
considerevoli, Essi hianno, a quanto dicesi, ‘sgom- 
brato Choisy le Roi, quantinque siasi‘ dovala ailar- 
gare la linca d'investimento. 

A fagiani che ci si mandano da Tours sono quasl 
tutti presi durante Ja via; ma i piccioni giungono 





are RIE Iii 


GIORNALE DI: UDINE © 





abbastanza rogolarmonte, Furono. essi cho ci hanno | 
roca i disprori di questa mittina, più, a quanio 
dicosi un ripnorta clal signor Titora sulla sua mise 
sione, rapporto di cui il signor Thiors dieda tettu-a 
in Consiglio dei ministri, ma che non fa pubblicato. 

IU generale Tracha gods semoro molta popolarità 
o si ha grando (incia nei suoi piani. Lo guardia 
nazionali lo applaudono sempro appena cho lo 


vedono, 


Il governo è sempro angustiato dagli organi | 
dell’ estroma demagogia. Qualche raro faglio della 
reaziono lo critica ugualmente, ma con più riserbo; 
tutti gli altri lo sostengono. Anche gli uomini benè 
educati dell’opinione radicale, como Y. Hugo, Louis 
Blanc, hanno molta simpatia por il govorno ed 
lianno bananco ‘impedita una manifestazione che 
volevasi fara agli antichi rappresontan:i della: Az- 
sembiee rel 1848 e 1849, come quelli che vale» 
vano non rovesciare il goveran attuale, ma spingerio 


in una vin railitora o repubhblisana più energica. 


In definitivo, uninne. all’interno a dispetto di 
qualche giornale; resistenza ad oltranza contro il 


nemico. Questa è la situazione. 


Questa mattina falla immensa ad una conferoaza 


del signor Legouvé al teatrò francese. 


——Avendo la guardia nazionale ed i mobili rifinlato 
di combattere sotto Garibaldi, egli sta ora orzaniz= 


zando i franchi-tiratori a Dole 6 presso Digione. 


Il principe Pless, capo del dipartimento sanitario, 
è stato inviato da Versailles a Metz per soprainten- 
dere ai miglioramenti da introdursi negli ospedali 


francesi. 


AMorchè Schelestadt si arrese, i soldati e la ple- 
baglia saccheggiarono le botteghe ed i magazziai ed 
appiccarono il fuoc» alla città. I comandante, conte 
di Reinach, fu il primo a lasciare la città sotto la | 


scorta degli ufficiali prussiani che dovevano comple- 


tare il documento relativo alla resa. la seguito alla 
domanda del conte di Reinach, tre battaglioni prus- 


siani furono inviati nella piazza per prender pos- 


sesso dei magazzini di polvere anche prima che il 


suddetto documeato venisse ratificato. 


Alcuni banchieri di Francoforte hanno offerto alle 


città francesi prestiti di danaro per aiutarle a sop- 
portare i pesi della guerra. 

Queste trattative sono appoggiate dal governo 
prussiano. 


— Il signor Gambetta ha trasmesso a Libourne 


(Gironde) questa dichiarazione: 


Il governo persiste più ch: mai nella guerra a 


oltranza, nonostante le voci di armistizio e di ne- 
goziazione. Nè una pietra delle nostre fortezze, né 
un pollice del nostro territorio, tale è secondo la 
frase di Jules Favre, il programma, ch’ egli seguirà 
fino alla fine. Siete autorizzato a portare a cogni> 
zione del comitato della difesa il presente dispaccio. 


— Î confermata, dice il Constitutionnel, la istrat» 


toria contro l ex operaio meccanico Mégy, oggi 


luogolenenta portabandiera nel 94 battaglione della 
guardia nazionale, che sì rivoltò con vie di fatto 
contro il suo capo-batt:glione, 


Il Siéole in un. articolo intitolato Soyons unis 
esorta i repubblicani alla concordia, se vogliono ve- 
der salva la patria. Più dei prussiani, esso dica, ci 
recano danno in questi giorni le intestine discordie. 
Cessiamo dai vani lamenti, dalle sterili accuse, peo- 
siamo solo a combattero; il resto faremo poi. I 
ministri di Napoleona III che hanno gettato cieca- 
mente la Francia in braccio alla guerra renderanno 
ragione a tempo opportuno dei loro delitti. i 

Furono. essi i primi a $radirci, e non” ‘andranno 
impuniti, I generali che .honno distratto ia due 
mesi la fatna del nostro esercito, e per igriavia 0 
tradimento hanno compromesso il paese saranno 
giudicati a suo fempo, e ogauno avrà dalla legge e 
dalla storia la pena che merita. 

Ma mentre il nemico calpesta il sacro suolo della 
patria è intempestiva ogni cura che non sia volta 
a scacciarlo, ad ucciderlo, Siamo molti se vogliamo 
vincere; questo solo duve essere il nostro program. 
ma; in ciò solo consiste In nostra salvezza. Dalla 
nostre divisioni può trarre profitto la Prussia, noa 
noi; a chi le fomenta, non è amico nostro per fer- 
mo, ma un traditore, un nemico, 


_— Scrivono da Berlino al Corr. di Milano: 
Non devo tralasciare di dirvi che P ammini. 
strazione deil’ Alsazia e della Lorena fa progressi. 
L’ istruzione nelle scuole elementari cominciò da 
per tuito col 1° d’ ottobre, meno i paesi dove i 
locali ‘delle scuole erano" aloperati come lazzaretti. 
Anche i licoi di Strasburgo, Wissemburgo, ecc. 
sono aperti agli studenti. Il clero è lodato; suno 
uomini sepsati. ed intelligenti. Si lascia loro |” indi- 
pendenza e la libertà che sono necessarie, ma entro 
i limiti della legge. La grande biblioteca di Stra- 
sburgo essendo stata distratta dal bomhardamépto, 
si è ora costituita una commissione di scienziati e 
di librai di tutta Ja Germania, allo siopo di fon- 
darne colà una nuova a mezzo di offerte spontanee, 
Certamente la cosa -riustirà, 0 si sarà così riparato 
almeno in parte, all' involontario danno recato, 


&ermania. Sj ba da Berlino: 


Nelte trattàtivé per la nuova costituzione federale, - 
la Baviera ottenne tutte le concessioni desiderate, ‘| 


ad eccezione di que!la cho riguarda ia questione 
deil’ esercito. Fra queste anche il rimborso: delle 
spese di/guerra ‘pagate nel 4866, lo che viene a0- 
cordato anche agli altri Stati del Sud. — La ma: 
laitia ‘di Moltke sì può . considerare come guarita, 
Anche il principe ereditario di Sassonia deve essere 
elevato ‘al‘rango di maresciallo, Il numero dei sol- 
dati tedeschi, chie ‘si trovano feriti nel {Lazzaretto, 
sorpassa la cifra di 36,000. — Il Ministero proporrà 
alla Dieta l abolizione del bollo dei giornaii. .- 

























— Leggosi nolta Correspondance de Berlin: 


nia del Sid: si credo cha 


resi sono in warcia' per Parigi. 
— Sì ha da Berlino: 


i lavori del bilancio. 


ceverlo, ©’ 7 n 


della città, generale Stickradt. 


borghese passeggiano per le vie della città. 


Turehta.Ii foglio uffic.Hatik di Costantinopoli dice 


che la Porta ‘può respingere ogni attacco con 600,000 
soldati e 12 fregate corazzate. La Russia non pensa 
però alla guerra e sta nell’ interesse della Prussia 
di andar d’accordo coll’ Inghilterra relativamente 
all’ Oriente, La Germania assicurerà la pace. 


La crisi finanziaria è grave. Molti ritengono 


inevitabile la bancarotta. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


. EL prossimo eclisse di sole. Leg- 
giamo nei ‘giornali di Palermo: 

Il direttore: del R. Osservatorio di Palermo ac- 
compagnato. dall’ astronomo aggiunto è mosso alla 
volta di Augusta e di Terranova, onde dar compi- 
mento ai preparativi e allo stabilimento degli 03- 
servatorii provvisorii per gli studi del prossimo 
eclisse di dicembre, Il piroscafo da guerra il Plebi- 
scito è stato messo dal Governo a disposizione della 
Commissione pel trasporto .del materiale scientifico, 
e îl giorno 8 novembre salpando da Genova muo- 
veva per Palermo toccando i porti di Livorno, Ci- 
vitavecchia e Napoli, ove troverà pronte all'imbarco 
le macchine che all’ uopo verranno approntate dai 
varii osservatorii d’Italia. Da Palermo colle mac- 
chine di quell’ Osservatorio si recherà nei mari di 
Augusta e di Terranova. Auguriamoci che il cielo 
nel giorno del gran fenomeno sia propizio alle spe- 
rienze che si propongono di fare i nostri astronomi 
che sono stati tanto nobilmente secondali dal R. 
Governo. 


Teatro Minerva. Questa sera la dram- 
matica Compagaia veneta Moro-Lin inizia. il corso 
delle sue recite rappresentando la commedia in dia- 
letto veneziano in 4 atti La fia de sior Piero a Vasta. 





CORRIERE, DEL MATTINO 


— Dei telegrammi del Cittadino togliamo i se- 
guenti : x 7 

Londra, 8. Nei circoli aristocratici si dà per certa 
Vesistenza l’una convenzione segreta fra l'Inghilterra, 
l'Austria, l’Italia e la Russia, . 

Oggi si raccolse straordinariamente a Dowaing- 
street un consiglio di ministri. Vi mancavano Bright 
e Cardwell. 

Madrid, 8. Il governo ebbe notizie che a Bar- 
cellona e in alcune altra città della Catalogna’ pre- 
paransi dei pronunciamenti contro la candidatura 
del duca d’Aosta. 

Brusselle, 8. Assicurasi che, riuscite vane le trat- 
tative per l’armistizio, la Russia, l’Italia, Y'Austria 
e l'Inghilterra presenteranno ai belligeranti una nota 
collettiva, nella quale rinnoverrebbero i loro uffici 
per la pronta conclusione della pace. 

La nota lascierebbe intravedere che nel caso ve- 
nissero respinte ‘queste ultime loro offerte di me= 
diazione, esse saprebbero imporsi contro ogni ulte- 
riore spargimento di sangue. 


— Dalla Gazzetta di Trieste: 
Firenze, 8. Il Governo prenderà oggi possesso 


del Quirinale come d’una proprietà dello Stato. 


Londra, 8: Lo Standard annuazia che i francesi. 
hanno ripreso al 6 corrente il forte Chateaudun, 

Londra, 7. Il Duily News annuazia che 8000 prus- 
siani sotto gli ordini del generale ‘Manteulfel mar- 


«Ciano su Rouen è Amiens. 


Londra 7. Il Moning Post dice che so Bismark 
nelle. trattative per l'armistizio, persiste sulla ces- 
sione’ territoriale, è un segno che non vuole la pace. 





DISPACCITELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 10 novembre, 


Londra, 8. Il Times propone che le grandi 
polenze ‘offrano nuovamente la pace ai belligeranti 


Una nuova -armata è in formazione nelia Garma- 
3 appena organizzata er» 
trerà in Francia, — Le troppa di rimpiazzo bava» 


La convocazione della Dieta probabilmente sarà 
differita fino a gennaio, perchè non sono terminati 


Il Re è aspettafo la prossima settimana a Berlino; | 
le Autorità civiche fanno già i preparativi per ri- 


Prussia.Si ln do Berlino, Le53 aquile e bandiere 
| conquistate a Metz ed oggi deposta‘in questo Arsenale, 
sono quasi tutte orribilmente lacere. Il corteo irion» 
fale era accompogoato dil feldmaresciallo Wrangel, 
+ dal governatore generale Caristein, o dal comandante 


Giunsero a Berlino duemila prigionieri di Metz. Essi 
vengono ricoverati negli Stabilimenti di esercizio 
delle nostre caserme. Fra i 500 prigionieri francesi, 
giunti ieri l’altro, si trova anche il maîre d'Orléans 
e molti franchi-Uiratori. Ufficiali francesi vestiti in 

























» » 
| Lenti. al quintale 0400 chilogi. 
eta 


















| garantendo ciascuna ‘dello duo parti contro 'agai at: 

| tacco ingiustificabile dell’ altra @ soito'condizione 

| Jola eda delle fortezze.‘ dell’ ‘ost della © < 
rancia. Rae 

. Al Times soggiunge che il bombardamento. di Pa» ‘: 

rigi. non incomineierà prima di 45 giorni» : 
Londra 7, Ingleso 93 412, iteliado 86 41; 

isola +88, dirco 47, varco 4869, 54-44, oro 

8. nia sc 


















dii ULTIMI DISPACCI 
Merlino 9. Bisnark notificà | c0d- ana -circo- 
lare che le' tratlitive por ‘armistizio: falliron iù 
si darà principiò' al bombardamento: di: Pari 
ll polverificio di’ Spandau esplose: @ vi 
parsone, | co i: o: 
Le perdite prussiane nel combattimento di Boùf= 
get furono di 30° ufficiali ‘@ ‘400 soldati, :< © * 
-: Colmar 9; Per ‘iesicurara.Pa 
Belfort occipammo' oggi Monibeliard senza rosi 
e lo ponemito ili stato di ‘difesa... - 
.,Versaflles 8. (Ufficiale), . Presso -Berlheney' ;. 
fra Boulogne e Chanmoht ebbe luogo il.7. corrente | © 
uno ‘scontro fra la nona' brigata. di. fanteria! .6 - la 
guardia nazionali. Le perdite. del ‘nemico furono: 70 
fra morti e feriti e’ 40. prigionieri.‘ Le. perdite 
nostre sono due feriti. , ci o 
Marsiglia, 9. 
taliana 56,20, ni o 

ni Lione 9, — Rendita. francese: 53,40, italiaza 




































Wienna, 9. Credito mobiliare 254.80, lvim-.- <* 
barde 178.20, austriache 382, Barca Nazionale ‘734, . 
Napoleoni —,—,"cambio su Londra 424.90, rendita 
austriaca 67.60 fermissima. ii E: 

, Napolt, 9. Stanane. il duca d’Agsta' pastò in . 
rivista la quadra. Ieri il principe, ricevette. il console 
generale di Spagna col quale ebbe un: lungo collo si 















‘Notizie di Borsa 


Rend. letti 
den, o 
Oro lett. ‘* 
den. 
Lond. lett. (3 mesi)" 
den. ‘ ” 


Fran. lett.(a vista) 


on, igaz 
Obblig. Tabacchi 466.—IBuoni 


AAObbL 


praticati in questa” piazza 10 ovonitirà * 
a misura nuova (ettolitro) 










Frumento Y ettolitro. it.1. 17.76 ad it. 
Granoturco » . 78; 
Segala » -72-0742,30 
“Avena in Città » rasato» 9.80 


Spelta f » 
Orzo pilato « 
s-‘da pilaro ». 
Saraceno — .® 
Sorgorosso. . e 
Miglio vv” », 
Lupini 
‘Fagiuoli comuni . © .° 
>» .carnielli è schiavi » 
Castagne in Città =» rasato» 





PACIFICO VALUSSI Direttori e ( 
G. GIUSSANI Compropristario 


5. Estratto dal « Morning Chronicle»: 

« Fra i doveri ‘più’ grati'‘del’giorna! 
» quello, di’ presentaré' ai. suoì lettori. un 
scoperta giovevole all'umanità sofferente, | È 
« Qaindi invitiamo i nostri ‘lettori a rivolgere la 
loro attenzione Litta ‘sulla ‘ RevaLkNTA' Arabica 
dei signori Banny Du -Banày e C.a'È:questa una 
farina preparata con la radice di una pianta Ara: 
bica, la ‘quale fra le- nostre ‘rassomiglia il più al 
Caprifoglio. Ora-dettà* Revalenia è di ‘una «qualità 
sommamente nutritiva ‘6 salutare; ‘o dagli attestati‘. 
di medici conosciutissimi risulta essere la Revalerita i 

cato 





«superiore a qualuaque rimedio 'finora 
nelle seguenti. malattie, ‘cioè: Pei i 
« Iadîgestiono, ostruzione, eruzione, : convulsioni, .-. 
spasimi, vertigini, diarrea, acidità” allo ' stomaco; 
incomodo al basso ventre, debolezza ‘di. nervi, — 
malattie di bile, fegato, alla vescica, coliche, emi» 
scrania, dolori e palpitazioni al cuore; sordità 
ronzio all’arecchio 6 alla testa, dolori in qualun* 
que parte del corpo, tisi polmonara ‘è. irachiale, 
infiammazione 6 suppurazione dello stomaco, mali 
della pietra, emorroidi, eruzione cutanea, acorbuto, 
febbri, serofole, adropizia, etisia, podagra. vomito 
e indisposîzioni della gravidanza, spleen,: deboléz: 
za generale, paralisia, tosse, insonnia, | rossori in- 
volontari, debolezza di memoria. ». ; NEI 
i «In scatole: 114 di kil, 2 fr. 80 c.s dj ki 4 
fr. 50 c.; 4 kil, 8 fr.; 241 ki 47 fo. SO 0.5.6. 
kil. 36 fr.; 42 kil. 63 fe, Banay Du Banay e Ca, - 
2 via Oporto, e 34 via Provridenza, Torino; ‘ed .in 
provincia presso î migliori farmacisti e. droghieri 
Vedi È ennunzio. DEI 
Deposito in Udine presso la farmacia ‘Reale dii4.. 
Filippuzzî, e. presso Giacomo Commessati farmacia: 
a $, Lucia. DOT 
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ANN D ATTI GIUDIZIARIE 








nomina d'altro procurstoro di-loro ‘ala | dalena ‘Baltranio Pomaloni* clio il sig. 
ziono e non forniscino le opportuoo i- {| Antonio Fabris qual Agentò' Assicura» 

+ |rstruzioni al già deputato curatore — ziono Uaghergso ha, prosonitafò innanzi 
‘11: Locchè si affigga nei lunghi di metolo | la Protura médesinia' il 20° aprilé 48707 
N Municipio di Chions ‘‘8’s’inscerisca tre volla nel Giornale di 1° 1 ‘8799 contro di ossa Mad 


line, è Tamadoni" fu, punto 





ACQUA TONICA AROMATICA A-FIORE O0'CEGAO'. 


contro le: foîtì indigestiohi, inappoitenzi;‘ nausse;! convulsioni: isteriami:debolezze dj 
















































































LE FI. AVVISO. «0 La vi Ri Teiboaale Pio i o di £.2.50, g,dlio, per fon, 0s-. sicmati, mal di mara in modo speciale, Sa Seogi 
- Questa Amministrazione dovendo pro«;:[; . ‘190,4 novembre 1870. ser noto il Tuogo ; di, sua. dimora, le si ; Usasi con succesto garanfito'da linga osporienza: dl 
cedera,; alla ? sistemazione - della.:; Strada Il Reggente deputato în curatgre;. a di lei, pericolo ORA i RE 
‘“Comuazle: dotta Ba duzzo;.che olanda Cannano.- o spese l'avv. Barnattdia' di Ud où L'Acqua Tovica Afbinatica ai fiori di cedro del Fartiscista Po lestini in*Ma. 





Ta ‘causa ‘possa proseguire secondo il R. 
GC. 0 [aida ni quanto di ragione, 

de avvertita che venne . pella proseò gione 
Sea del -contradeitoriò IGissata 1° A. V. del 
: j' giorno.46 dicembre pi 


derno sul Garda, ricoriosciula' con menzione onottvola. da ineiglio Sanitario di 
* Milano: Sotto" formia di liquòrò gradsvoltasimo” usasi- alla dose: di'in-biechierino ino, 
o riel' callò ‘în luogo dello zuecliero, . Re 

Prezzo cetitesimi ®$ la boltiglia. ‘Ai rivenditori vantaggiosissimo ssconto.!. 


da. Villutta mette a Marigaana Frazione: 
del Comuna di Sesto, si avertono totti 
.601gro:che: ‘ne. «hanno iateresse che in 
quest’ Ufficio : Municipale ;:viene, daposi- 
dato per- giorni 48 dalla pubblicazione, 





G. Vidoni," 





deg 


vu 


N, 226880 1.2 









Men 
sa, n.d 


























: vi jvovi ‘ata iene. quiadi eccita 1 Te Ced RI can i ne, stata È na 

i" FG tie palo, Proget dIlie LC CEDITTO. a ea ilmenite al Solo deposito pér il ‘Fri; Htiico o Vendiia'prodo” il Fortmatist* 

. al caso insinuare ‘nel 'detto, terminé quei | x, R; ; ‘in Udine noti» | 3 mezzo del députatolo curatore, al juale SISIONE ANTONIO ii S. Vito al Vagiiame 

i "rectimt“ed osservazioni che èrederà di | goa Ai mae inte soli | somministrerà ì netessarj. documenti di SEAT i e nio 

“suo fnitefesse, © vi i, | d’ignota; dimora Luigi. Morossntti. fa | difesa, od' a sostituire allo st lire pd Le ni il 

1 ‘ Villotta lì: 7/novambré.4870. . Giovanni; che Luigi .Colussa ali Lestizza perbene SEE Giu oonlorii 4° TATIIA A ua ara: a 

È " gl Stideot Mer canini ai ne al suo interesse, altrimenti “dovrà anni COLLA: LI QUIDA BIANCA Mr 
PAGA VACRA ti, 41836 contro di:esso. Luigi. Morag:. | PHiS pra do. consegna: della È oa 















5 diEd. Gaudin: di Parigi: 


a si 






































du iii mu e ei Pietro, Valentino, Teresa, ha Fa È me 'di nieiddà asi iù ’ 7 i 

È È ia' Morossutti ì “paga ì SI poi He di MetoGo e su InÒ Salito i : Ai boraeliane: diluito DE 
+85 ATTI CIODIZIARI | ciak, 406,20. a ttlo O Taterena Mi sit per tre volto nel Giornale dh Udine. | ; Questa Lola, senza sen è agonia freddo per lo pòrcellane,,i -vetti,, i. mrini . 
i 1 pendenti: da confessionale e che. per non Dalla R Protura Urbana È lega o, il cartone, la carta; il suglisto 600 asti sa Lui Ù 
RO Ln v «: > | esséîe noto il luogo della. sua.- dimora RSA E OR) inno Essa è indispensabile negli Uflici e nelle Amimintstizibhi ‘e’ nélle*famiglio | N 
E PELO ‘[: gli-fa deputato.a- di lui rischio e peri- Udine, 3 novembre 4870. sE sor ! 
st NORRZIR co colo .d spese in Curatore l'avv. Gio: I! Giud. Dirig. ‘ffaéà gravidé 1 
È EDITTO * Battista Billia onde la causa possa_pro- co Be » piccolo n, 
© Ga"R. Preti Ortuda in Udini :.seguire secondo il vigente Reg.to Giud. LovaDink A durano pia CR ida ET ne 5 
ca Re Pretura Urbana in Udine 1 «|, Civile, e pronusiciarsi quanto. di ragiona, Baletti. A UDINE presso Giovanni Rizzardi Wa Manzoni, 
nibib" the sol giorno 30'nbvembre:4889'|' svvertito: inoltre che per la prosecuzione . : usi fi cone i ici 
+. ‘ntlod' è ivi” selià esta‘ nel Cifi- | del Chntradditorio è Besate PP ARIOne su ei ‘ 
co- Ospitale di Trieste Giuseppo- Molina- | pajg deligiorno 415 dicembre p.v. ore’ n i . 
ri fa Aptonio;-lastianda una: Sostanza: di ta DR Saluteedenergia restituite senza medicinaesen: 

9 antim, 


: soi 
L. 116742 aggravata da qualche pas- POSSESSIONE DA VENDERSI 2 


Sività. i È 
Essendo ignoto..ove; dimori :Giovanoi 
«Molioari,. fratellogdel' detto, defunto, lo si 
Setta ‘ad’ Itisinuarsi: presso” Questo Giu- 


tnedidnib la “dalizioha farina igienica: > 


LA: REVALENTA 


Viene! quindi eocitato esso Luigi Mo- x x jorste e sBeigio gn 
rossutti a thimparire:in tempo: parsonil= | ‘Nél’Comuine:Censuario di Cordovado 
mente, ovvero a far avere al: députato : cn . 

. Curatore i-necessari documenti. .:di-difé- .|" 


e i è 
Pari TAR i so DEE 
seta i . 57 peît. c. 0.28r. 1. 0,82 orto 
82, :0. ad. istitàîre - egli-stesso un.altro N, 57 pett' 0.038. | 














dirio antto jia'itno"dalli; dala del Pre- | Birosinatorer ed prendere ans lO |» 59» 035 » 46,98 casa “DU BARRY di LONDAA 
î Raî Sed” a. presentare” la sua di- E aoni aa cenni più conformi » 195 > 0.03 8.32 casa gusbiit cad } ; 





ord, di ‘erede, poichè i caso con- 
sì .protederà alla. vèuitilazione del» 
îtà in ‘concorso "degli. eredi insi- 
favisi @ del' curato! + dott, Dalfino: 

î: deputato. "i 
afligga ni 


al suo interesse; ‘altrîmenti egli: attri=: 
buirà .a; se«medesimo le: conseguenze 
della. sua innazione,-'. ’ è 


Si pubblichi ‘come ‘di metodo ‘e si. in- 
serisce per “tre. volle consecutive + nel - 


i rica tali i n5: ; 
4 ra radi cattiva’ digestioni ‘(disgbpsia;! gastriti), ueuirelgio,: atitiobduza;’abitu.le 
‘smdrroidi; indole; ientosità,. re (riftpeto orso, capogiro,, sufplamanto AA 
acidità, pituita; ‘emicrania; nauses 5 vomiti:dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, ertiden' 6 

D #pasimi.gà infiammprione, di stomaco, dei visceri, ogni disordine .del fegato, nervi, warm 
rape mucose e ;bile, in mala, tosta, oppressione, asma, catarro, hropchite,. fini, (onpesnpzione, 
‘trosioni, imalicohia, Jéperim: pa iabato, reumstismo, gotta, febbre, “vinio ‘0' povertà da 
‘anguò; sdrogite, si finssò biunco,' | paiat 6ol0ri, "manina sotienza ‘6d ‘enbrgia) Er *a fl: 
-6.prsa;il corzoboranta fancinili deboli ‘d'pér la pensone.di ogni. età, formando buoni muscoli 4 


> 0,56 » 39.52 cisocil. 
‘»068 > 0.08 p' 0.46 onto” 
» 709» ' 56,67 i 8501 prato 


Nel Comune Censudii” di Bagidiolta 






(oliti ‘ luoghi 6 









































1 per tre volte nel Giornale Giornala di Udine, 0 Rai la grill can sodessa di carni. i 
a tranne nt mne fon *R, ‘Pretura Urbana: - N71788 picì 0.93 ri). d.0l'aratorio AE iranica i i i 
di a Udino 28 ottobre 4870 ; Tn” 30:75 > 402/44 atatssatbiccvito | Economisza 80. volte.;it suo presto în la #costa'meno. di.un-ciboordinar' 0 
Udine 4, novembre, 1870. Îl Giudice' Dirigente d a Estratto; di 72,009. gnatigioni 
I Il Dirigente. :, LOvaDiNA. > iz c.d» i iti Cia ‘08484, Primetto (circondario di.Mondovi),: i1.2A attobra 1883, 
i den ALe: pan de ct 1 ita fat Pv Zeani o 
d 11° "Balletti, pie Le mio gambe diventarono foiti,, In mpia vista non ehiddo più’ odbbiali, il mutò stomaco è 1° 
p ' pati 7 ; 4% 975 » 14.06» busto comò ‘a 50 stdi.:f6 mi- sento ‘fasomina ridgiovabilo;” © pradico;: confesso,  visità<@naniàt ni 
è N. ‘28797 LE faccio visggì: sffadi anche Inoghij e"saltomi chiara ‘la mente! erfresca la memoria. ; 
' ni ' » 2086 » 415.35 >» . D. RIRTRO CASTELLI, point Bureato în teologia ed aroipreta di LO DI 
dit EDITTO 18-.\raggio 4898. 


Pregiatissimo Signore;.- di Rsvine, ‘distretto: dì Vittorio; ; 
gita vii ‘if .1<:Da:ddemasi a/questa jparto ‘mafe ‘ifloglio ‘în fatstò di av: 
ve. Die Baroaba Ins. * | giornalmente da febbre, esa DE aveva: di appetito; 

ai , A uzea, per lo cho era ‘ridotta in! estrema debolezza 


pause si t.da Tatti 
[febbre éra affitta’snche ‘da Torti dolori ‘di stomaar:, 6 soffriva di uf stitichiézsa optiitita: 





EDITTO. »LaR. Pretura ‘Urbana: di Udine. pe- 

X RI: ci) : tifica all’ assenté' d’ ignota dimora Mad= 
us fMArcellino e Leonardo - Pietro della tast.io 

uPlietra di Zovello coll’avv. Grassi hanno 
‘. piirpdotto. la Petizione 9 marzo 4870 


. scor contro Silvestro Morassi, Maria, 





























soccombare fra.non! malto, , hi sti Meli ci 

e; Rilsvai dalla Gazzetta ‘eviso: i prod'giysi effatti del'a Rogalenta. Arabtoa totago 
istò fo-za,, 

ahrigo ‘di 


mioglia a pre:d Ta edi roi el i;na, fa nso, Ja {4bb'a scomba-ve, a 
Ì f ; 80 
agifes 6 8 fa‘toincbalrastabila e le:sard grato parla Wiipi 


pie abete 1 a Tr do n ig e 
dra ® L vs 
.;: Previdenza - The Gresham' | siffmote ceri; fa tota tonia e id 
3 ruoli ia E . cn dilaga a | tacciato goalo; TI ‘a dalla sh:zza, “a ‘si oconpa volsiirvi ‘tel’ dighi 
Compagnia Inglese di Assicurazione a premio fisso sulla vita' dell’ Uomo. ‘| fecosg0a domertea. Di Sordi sali goal sara a 
Assicurazione fn caso di morte. =» Pregiatistimo Sig . Trapani (Sicilia), 18 aprile 4808, 
Na: Md Me I fn 10 È stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e halioso; da alto J 
Tariffa 2 B (con partecipazione all’ 80 019 degli utili). ,al'eiore, e da straordinaria gonfiesza, tanto cha non poteva fare un 













ufretana, Veronica, Chiara; (Teodora e 
Elisabetta Morassi di Cercivenîo per.pa 
_ gamento in solito, dì |, :492::.60, fra li. 
Convenuti Gaetato Morassi. non. (potè |... 
era intimato ‘perchè assente d’igaota. |" 


















Da yest’ anni.mja, 


Fn Av 
«Anni poi ‘da mn forte; palpito, 
si ‘passo hè satiro ‘un, Salo geo ind; ‘più, era tormentata da dinturne ‘insoanio e da continuata man 




















‘ ‘a 5 anni pfetiiò . 2,20 per ogni L. 100 di capit. garanti. ansà*dî #eepiro, ‘che Ta rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco ; l'arto medica nen 
dietrò d i sani RISO: annuo L Si pet 0g a pie 8 ‘{ ha mai patato) giovare; oga facendo uso della vostra Hscalenta “Arabica ia. metto giorni span. «n 
Attori, gli‘ 0 a è ; 2308 gonflesra,: dorma tte.lo tti intiera, fa le nue lunghe passeggiate, e posso assicur rvi ono Îl 
“Decrato-pari-data..e-numero--deputato.ia -. 435. » » » ‘2,82 » în 65 gioroi ché delle vostra | deliziosa. farina trovasi perfettamente guarita, Aggradite, { 
Goratore: questocavm D.r Lorenzo Marchi |. .. 440 > . » ‘3.29 » : visore, È tg giotto, bs otro devoliasimo servilore': ATAMAGIO" LAM RUNE A 
2° dI Deli dai ea i ip n i scatola ‘ i "di ‘chil. fr. ; ils fe, ì; 38.18; 2.chi + ; 
‘, che pa, cntradditorio fa redesinto il . ‘ 3 È 3 > sa i : ? 6 chil fr. 96, 48 do dt i chit. fr. 9.50; 112:èhil. fr, 4,50; 4 chit.:8; 2.chi c0112 Ma 
iorno- #4. corrente: ore 9. agtimer. sotto 34 OS og nia a ; L i ; Signa in x x 
$ avvertenza “di legge, ;e.dovrà.offrice, Èserip ia ’persona ‘di trent anni, niediante un premio ‘annuo di L. 247 Barry 'du Barry, ‘o'Comp. via Provvidenza, N 





‘allo stesso le creduta --istruzioni ovvero - 
; nominare ve--far - conosgere altro Pro: 
tore, altrimenti dovrà ;ascriveri 
zia colpa je -dapnose - conseg { 
I presente si pubbl ichi, all’Albo Pre- 
reo, inCercivento e sia, ioserito a cura 
i, parte-por.tro. volto nel Giornale. di 


&ssicura ua capitale di L. 40,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi, 
‘ od aventi diritto a qualunque epoca essa avvenga. Ni 
‘°' Tl riparto -degli. utili ha luugo ogni triennio, Gri utili possono essere ricevuti 
] n.(cogtanti, od ‘asseré-..applicati all’ aumento del capitale assicurato, od a diminu- 
‘zione «del premio annuale. - . > fade : CARE 
Gli utili‘ ripartiti hanno ‘faggiunto Ta cospicua somina di LL 5,000,000. 
— KAOS AS du 5 Dirigersi per maggiori schiarimenti all’ Agenz Principale della Compagnia:per 
È; i pier TI nie aRzosn Li la Provincia. del Friuli posta: in Udine Contrada’ Cortelazie. i 
Si ‘IR: Pretore 
4 Rossi, 


‘e 8 via’Ogorto, Torino. 
-LA REVALENTA ‘AL'CIOCCOLATTE 


“in 'POLVERE'BD IN° TAVOLETTE i 

DA l’appédito,la digeatione;con bunn.sopno,forza dei harvi, dei pòlnioni,del sistema musgslse a, 

alimento squisito, nutritivo tre volte” più che la Srrasirliico to stoltnco,il'petto,i norvi ‘a losbarai 

Pregiatissimo signore, , Poiigio (Wiibtza)y'29 iniggio 1860, 

Dopo 20 anni di ostinafo zufblemento di orecchie, @ di‘‘éroniico ranniatisinò’ de-farvalstàr 0 

- | netto tulto inverno; finalinente mi libérai ‘da ‘questi martori mercè"-della vostrarimeraviglio 1a 

| Revalentà al Gioccolatte.'Datò a: questo: mis ‘guarigione quella pubblicità cha ivi piace, onda, ran= 
ders:nota. la' inia. gratitudiae,:tanto a voi che al vostro delizioso, Pioccolatte, dotato di virtà: 

ramente enblimi per ristsbilire, la salota. È #2 


Con tolta stima mi segno il vostro davotissimo Francrsto Braconi, 
‘(Brevettita da S.'M. la Regina d' Inghilterra). 

In Polvere: scatole di lotta sigiliafe, per fare 18 tazze, L. 2.80 — por 24 tazze; 

48 tazze, L. & — per.120. tazze, Li 17.50 — fa Tubolette : por faroi12 tazze, 2, 
tazze, L, 4.50 — per48 {ozze, L. 8, pi 


DU BARRY e C8,2 Via Oporto, Torino, 





























Lai i senile de te 0. 








Cori 
























RAR RE Lozriz th desto 
BIO SSBLSTTI 
EGOZIANTE DI. CARTE, STAMPE, ARTICOLI DI CANCELLERIA ecc. 
sus. ViR Oavour, (10 © 916 
‘olire al già inni ziaio, assortimento "di''Teide è Pit: jané per finestre, possiede un, 





EDITTO. 
gli‘Hesonti’ a *d’‘ignota 
‘Niberto «fi Francesco!' è :Madda: 


1 




































Mberto «fa Fraficesto è ‘Madda. NTRAGI DEPOSITI: a ‘Wdlfite presso la Farshbcia ‘Reale di A. IFittpsnatisti o:prassol 
s coniugi Brosadola: chie - gl È Ko} 7: De mE SO STIA E AEMAGII, RIGO VIET, Op 

spendi depotatà ‘ia? urdtore questo AV: Mete a COPIOSO DEPOSITO sn .{ Giacomo Comniessati fatinadia a'S, Lucia, i. So. fi 
Dott, Augastò -Cessre;” al quale” vert”? | lan * ‘sal Sresiiep 4 È © WIENIETO zio 
* intimat!P Istgozif' 20? oliabre. 4870 nu- DI: C 5 Le TAPPEZZERIE) SE TIRI . SPA ti su 
E lia tutti i generi, © "| RIM Quei Prg finito fi pesi peme nina] 

sfà Mafgtia di Mazaroks Signorandehto * i son | imo.. i ii. ij [AL eri, MANTOVA in Chisro, farm. Reale, ODEGZO L. Ciuottiz E Dismulli" YVE4 
raf Magrin di Diaz PRE MT. ‘“ disegni d’ ultimo-gusto -in tutti i generi. NEZIA Ponci, Stoncari ; Zopipivonis Agehzio'CUslgotini. VERONA Frautetto Pro Man LET sm 
" stabili *@0 arresto! pè sOnO, de : ro so i | Cesare Beggiato, VICENZA  Fivigi Majo0* Bellino Valeri, VITTORIO-CENEDA Li Marchatti fern ° 
ini dorbP stessi'2attfibuire®-fa" causa ‘ della |. PREZZI CONVENIENTISSIMI ; ‘PADOVA fioberti= Zanetti; ‘Pianeri e Neuro; ‘Coyzzani, farm, PORDENONE, Roviglio; fan Spi 
loro inazione, qualora non rendanoimota :.j TO Palle RAI db hh, | Ysreschini. PORTOGRUARO A.' Malipieri, form, ROVIGO A. Diego; G. Catfegioli, TREVISO E): fle 
+ ila doto.;idimora .a non; procedano alla... dal rifinimo di 50 Cent. per rotolo lungo metri 8. 34, | già Zanini; Zonerti. TOLMEZZO Gius, Chiussi, farm. 5 








gs e ol Udine; 1870, «Tipografia dicob. è. Colmegna. 





ear ein elett 





